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Copertina del Volume MURI VIRTUOSI DELL’ASTIGIANO,  edito da Diffusione Immagine,  
Asti, 2010, formato 21,0 x 29,7 cm, 64 pagg. a colori. 

 
Il paesaggio è un bene culturale, ma anche un bisogno sociale, costituendo un preciso 

elemento identificativo per chi vi abita. La pianificazione alle diverse scale deve prestare una 
costante e continua attenzione al paesaggio, valorizzando gli elementi di singolarità, di identità e 
di equilibrio e prevenendo nel contempo le trasformazioni fonte di squilibrio e dissonanza. 
Tali politiche non possono avere carattere solamente difensivo, bensì richiedono una forte 
tensione progettuale per rimuovere le ragioni strutturali del degrado e perseguire nuovi e 
lungimiranti equilibri tra le diverse esigenze economico-sociali e le specificità dei caratteri 
ambientali. Nella realtà dell’Astigiano e del Monferrato il paesaggio appare sempre più l’elemento 
essenziale di uno sviluppo economico sostenibile legato alle peculiarità ambientali e alle eccellenze 
enogastronomiche. L’aspetto vincente delle produzioni agricole non si misurerà, infatti, solo più in 
termini “organolettici”, ma anche sul tema della salvaguardia ambientale e della cura ed attenta 
gestione del paesaggio, quale caposaldo della qualità e tipicità dei prodotti stessi.  

Il paesaggio, purtroppo anche localmente, è stato esposto, a  partire dalla seconda metà del 
secolo scorso sino ai giorni nostri, a trasformazioni e pressioni omologatrici, tanto da rendere 
difficilmente leggibili i lineamenti più peculiari di molti paesaggi storici, costruitesi nel corso di 
molti secoli. Per tali ragioni appare ineludibile la necessità di un approccio alle trasformazioni 
quanto più possibile discreto, evitando stili, tipologie e volumi del tutto dissonanti rispetto al 
contesto locale. Occorre, in altri termini, che il paesaggio diventi l’elemento essenziale di 



un’economia fortemente legata al territorio, con il fermo proposito per le situazioni a vario titolo 
dissonanti dal disegno paesaggistico più tipico localmente di intervenire in modo adeguato anche 
mediante azioni di ricucitura e reinserimento paesaggistico.  

 
Una situazione comunissima nell’Astigiano, così come in molte altre realtà collinari e 

montane piemontesi, di disturbo ed interferenza nelle leggibilità del paesaggio è indubbiamente 
rappresentata dai MURI DI CONTENIMENTO in cemento armato. Il loro triste grigiore, la loro 
imperturbabile integrità ad ogni forma di colonizzazione spontanea vegetale ed animale e la loro 
mesta freddezza in confronto al sorprendente calore del mattone  rendono questi manufatti isole 
avulse e solitarie nei centri storici, così come nelle campagne astigiane. 

 

Un frutto prezioso del primo FESTIVAL DEL PAESAGGIO tenutosi a Vinchio è stata la decisione 
maturata dal Comune di Vinchio, in accordo con l’Associazione culturale Davide Lajolo e 
l’Osservatorio del Paesaggio per il Monferrato e l’Astigiano, di realizzare una pubblicazione, 
un volumetto, in grado di porre l’attenzione sul tema dei Muri e di valutarne le possibilità 
operative di intervento nel recupero e corretto inserimento nel paesaggio, grazie soprattutto alla 
vegetazione.  
 
 

Sabato 30 ottobre 2010 avrà luogo alle ore 9.00 a Vinchio presso la Chiesa della SS 
Trinità la presentazione del Volume “MURI VIRTUOSI DELL’ASTIGIANO”, a cui hanno collaborato 
con interessanti scritti di approfondimento Renato Bordone, Franco Correggia, Marco Devecchi, 
Fabio Giani, Laurana Lajolo, Andrea Laiolo, Federica Larcher e Gianfranco Miroglio. Il libro si 
compone di un ricco apparato iconografico delle specie vegetali naturalmente presenti sui muri o 
potenzialmente utilizzabili per il rinverdimento, accanto a 25 esempi di muri astigiani rinverditi. 
L’incontro sarà moderato dal Prof. Gianfranco Miroglio, Presidente dell’Ente Parchi Astigiani. 

 
Al termine della presentazione del Volume  verrà effettuata la MESSA A DIMORA di 

parecchie decine di piante rampicanti e decombenti lungo i muri di Vinchio da parte dei ragazzi di 
due classi della locale Scuola media di Mombercelli. Il piantamento dei rampicanti sarà compiuto 
sia nella prospettiva di una riqualificazione scenico-percettiva del paesaggio di Vinchio, sia di un 
incremento della qualità ecologica con l’introduzione di elementi vegetali sulle pareti in cemento 
del tutto prive di vita. La partecipazione dei ragazzi ha anche lo scopo di sottolineare l’importanza 
ed utilità dei piccoli gesti nel miglioramento concreto della qualità dei luoghi di vita 
quotidiana. 

 

L’esperienza di Vinchio potrà certamente rappresentare un esempio interessante anche 
per molte altre realtà astigiane che attendono un’analoga ricucitura del paesaggio in presenza di 
muri in cemento non in sintonia con i lineamenti paesaggistici più tipici del nostro territorio.  
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